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Primario medico

Per lui lavoro e passione 
coincidono: difendere la 
salute della popolazione, 
condurre ricerche e mi-
gliorare l’aspettativa di vita.  
Il terraformig lo incuriosi-
sce in quanto opportunità 
per nuove sperimentazioni 
mediche, ma sa che po-
trebbe comportare nuove 
minacce per i suoi pazienti. 
Più che esprimere un giu-
dizio, insisterà per avere 
una valutazione dei rischi 
legati al terraforming.

III

Capo meccanico

Partecipa al consiglio di 
bordo in qualità di respon-
sabile del settore tecnico. 
Non ha una predilezione: 
per lui terraforming signi-
fica molta nuova tecnologia 
da implementare e gestire; 
Sirio B vuol dire un po’ di 
riposo e comfort di terra. 
In ogni caso appoggerà la 
scelta del Comandante, 
perché ha imparato a ri-
spettarlo ed è giusto che la 
responsabilità della scelta 
vada al più alto in grado.

II

Delegato dei passeggeri

Anche se conosce e rispetta 
le leggi intergalattiche del-
la Flotta, ritiene che una 
decisione di tale portata, 
capace di segnare il desti-
no di migliaia di persone, 
non possa essere presa da 
nessun consiglio ristretto. 
Preme pertanto per un  
referendum esteso a tutti 
gli occupanti della nave:  
in uno scenario simile po-
trebbe anche far valere la 
propria influenza e quella 
di tutti gli altri Delegati.

V

Delegato dei passeggeri

Anche se conosce e rispetta 
le leggi intergalattiche del-
la Flotta, ritiene che una 
decisione di tale portata, 
capace di segnare il desti-
no di migliaia di persone, 
non possa essere presa da 
nessun consiglio ristretto. 
Preme pertanto per un  
referendum esteso a tutti 
gli occupanti della nave:  
in uno scenario simile po-
trebbe anche far valere la 
propria influenza e quella 
di tutti gli altri Delegati.

VII

Console mercanti

In quanto alto funzionario 
della Gilda, ragiona in ter-
mini di costi-opportunità. 
Da un lato i grandi affari 
che lo attendono su Sirio B, 
insieme a un posto di gran-
de prestigio nel Consiglio. 
Dall’altra la possibilità di 
partecipare da zero alla co-
lonizzazione di un pianeta 
umanizzato, con la pro-
spettiva di essere il vertice 
indiscusso della struttura 
commerciale che si andreb-
be inevitabilmente a creare. 

IV

Delegato dei passeggeri

Anche se conosce e rispetta 
le leggi intergalattiche del-
la Flotta, ritiene che una 
decisione di tale portata, 
capace di segnare il desti-
no di migliaia di persone, 
non possa essere presa da 
nessun consiglio ristretto. 
Preme pertanto per un  
referendum esteso a tutti 
gli occupanti della nave:  
in uno scenario simile po-
trebbe anche far valere la 
propria influenza e quella 
di tutti gli altri Delegati.

VI
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Armatore

Il ricco imprenditore che 
ha finanziato la spedizione 
non intende certo vedere 
vanificato il proprio in-
vestimento, sprecando gli 
anni che gli restano a inse-
guire una folle missione di 
terraforming della Flotta. 
La nave, però, sebbene alle-
stita da lui, appartiene alla 
Flotta e la decisione finale 
spetta solo al Comandante. 
Farà quanto in suo potere 
per evitare che la rotta del 
viaggio sia modificata.

Kn

Comandante

Sogna la gloria, sogna di 
essere ricordato per grandi 
imprese. È, però, sincera-
mente preoccupato per il 
futuro degli uomini della 
Shalashaska e la sua parte 
più umana trema alla sola 
idea di non poter riabbrac-
ciare le persone care che 
lo attendono su Sirio B. 
Ascolterà con attenzione 
i suoi consiglieri e infine 
cercherà di decidere con 
saggezza, consapevole che 
la responsabilità è sua.

Ki

Ambasciatore galattico

Rappresenta il Consiglio 
Intergalattico a bordo della 
Shalashaska. La missione 
di terraforming è una ri-
chiesta diretta dell’Unione 
ed è quindi suo dovere in-
derogabile far sì che venga 
accolta dal Comandante. 
Ci sono interessi e doveri 
che vanno oltre una sin-
gola nave, un singolo pia-
neta o una singola galassia.  
L’umanità è il solo princi-
pio al quale risponda e non 
esiste autorità superiore.

A

Delegato dei passeggeri

Anche se conosce e rispetta 
le leggi intergalattiche del-
la Flotta, ritiene che una 
decisione di tale portata, 
capace di segnare il desti-
no di migliaia di persone, 
non possa essere presa da 
nessun consiglio ristretto. 
Preme pertanto per un  
referendum esteso a tutti 
gli occupanti della nave:  
in uno scenario simile po-
trebbe anche far valere la 
propria influenza e quella 
di tutti gli altri Delegati.

VIII

Secondo ufficiale

Sapeva che imbarcando-
si avrebbe consacrato alla 
Flotta ventidue anni della 
propria vita. Un sacrifi-
cio enorme, che è sempre 
stato disposto a sostenere. 
Non a spingersi oltre, però.  
Ammira il Comandante e 
farà di tutto per consigliar-
lo al meglio, verso l’unica 
scelta accettabile: prosegui-
re il viaggio fino a Sirio B. 
L’alternativa è l’ammutina-
mento, un atto estremo che 
lui per primo non desidera.

Q

Ingegnere terraformer

Ora che l’espansione uma-
na sembra aver raggiunto 
persino i confini più estre-
mi delle galassie, la colo-
nizzazione di un nuovo 
pianeta è davvero un’oppor-
tunità più unica che rara.  
Il compito di un Ingegnere 
terraformer è stabilizzare 
ecosistemi delicati e sinte-
tizzare unità funzionali per 
le navi intergalattiche, ma 
lanciare il terraforming di 
un nuovo pianeta è il suo 
sogno irrealizzato.

P


